
CONVEGNO DEI

CATECHISTI
Diocesi Suburbicaria di Porto – Santa Rufina





Nel cammino sinodale …

«Il punto di partenza: il
Battesimo…
Per una “Chiesa diversa”, invochiamo
con più forza e frequenza lo Spirito e
mettiamoci con umiltà in suo ascolto,
camminando insieme… con docilità e
coraggio».

Fonte di ispirazione: parlare, fare
memoria e operare secondo lo
Spirito.

La GRAZIA è sempre all’inizio!
Dio prende sempre l’iniziativa…
per primo!



L’ispirazione 
catecumenale 
della catechesi
Elementi per avviare un processo



L’esigenza di «non dare 
per scontato che i nostri 
inter- locutori conoscano 
lo sfondo completo di ciò 
che diciamo o che possano 
collegare il nostro discorso 
con il nucleo essenziale del 
Vangelo» è la ragione sia 
per affermare la natura 
kerygmatica della 
catechesi sia per 
considerare la sua 
ispirazione catecumenale.

Direttorio per la Catechesi (2020), 61



L’ispirazione catecumenale 
della catechesi non significa 
riprodurre in maniera 
pedissequa il catecumenato, 
ma assumerne lo stile e il 
dinamismo formativo, 
rispondendo anche alla 
«necessità di un 
rinnovamento mistagogico, 
che potrebbe assumere 
forme molto diverse in 
accordo con il 
discernimento di ogni 
comunità educativa». 

Direttorio per la Catechesi (2020), 64



Il catecumenato è una 
antica prassi ecclesiale…
• Ripristinata dal Concilio 

Vaticano II (cf SC 64-66; CD 14; 
AG 14)

• una esplicita intenzione 
missionaria

• offerta ai convertiti non 
battezzati

• un complesso organico e 
graduale per iniziare alla fede e 
alla vita cristiana

n. 61



TEMPI e RITI di PASSAGGIO

• precatecumenato – conversione e si esplicita il 
kerygma

• catecumenato – catechesi integrale; ad esso si 
accede con il Rito dell’ammissione

• purificazione e illuminazione – sacramenti 
d’iniziazione; Rito dell’elezione o dell’iscrizione 
del nome

• celebrazione dei sacramenti di iniziazione nella 
Veglia pasquale si apre il tempo della 
mistagogia; inserimento nella vita della 
comunità

n. 63



n. 50 – Diventare cristiani in 
comunità

1.L’accoglienza della domanda
di fede

2.La fede in cammino
3.Il tempo della purificazione e

illuminazione (del cammino di
fede) e i sacramenti IC

4.I frutti della fede: il tempo
della mistagogia



• Nella catechesi ha un ruolo 
fondamentale il primo annuncio o 
“kerygma” (EG 164)

• Un’altra caratteristica della catechesi, 
che si è sviluppata negli ultimi decenni, 
è quella dell’iniziazione mistagogica 
(EG 166)

• La Chiesa dovrà iniziare i suoi membri a 
questa “arte dell’accompagnamento”, 
perché tutti imparino sempre a 
togliersi i sandali davanti alla terra 
sacra dell’altro (EG 169)



Contesti nuovi in un 
vero e proprio 
cambiamento d’epoca







•Catechesi e 
kerygma

•Catechesi e 
futuro

•Catechesi e 
comunità



Una 
proposta 

artigianale
Sani, liberi e 
incoraggi a 
maturare nella 
vita  cristiana

Ritmo 
salutare 
della 
prossimità

Sguardo 
rispettoso e 
pieno di 
compassione

Docilità e 
l’arte 
dell’ascolto





«Questo Gesù, 
Dio lo ha 
risuscitato e noi 
tutti ne siamo 
testimoni». (Atti 2,32)



«si sentirono 
trafiggere il 
cuore e dissero: 
“Che cosa 
dobbiamo fare, 
fratelli?”» (Atti 2,37)



«si sentirono 
trafiggere il 
cuore e dissero 
a Pietro e agli 
altri apostoli: 
“Che cosa 
dobbiamo fare, 
fratelli?”». (Atti 2,37)

Trafiggere il cuore 

Una domanda 
molto concreta

Appello 
alla fraternità



Tre atteggiamenti e 
comportamenti che dovremmo 
conservare…

1. Il cuore ardente
2. Alimentare la 

fraternità
3. Conservare il senso 

della concretezza



Abbandonare il “comodo” 
criterio del “si è fatto 
sempre così; non 
camminare da soli, contare 
sui fratelli e sulla guida dei 
Vescovi in un saggio e 
realistico discernimento 
pastorale (EG 33).





La persona che mi sta dinanzi

La sua storia

Le sue relazioni e contesti

«Chi accompagna sa riconoscere che 
la situazione di ogni soggetto davanti 

a Dio e alla sua vita di grazia è un 
mistero che nessuno può conoscere 

pienamente dall’esterno».

«La personale esperienza di lasciarci 
accompagnare e curare, riuscendo ad 

esprimere con piena sincerità la nostra 
vita davanti a chi ci accompagna, ci 

insegna ad essere pazienti e comprensivi 
con gli altri e ci mette in grado di trovare 

i modi per risvegliarne in loro la fiducia, 
l’apertura e la disposizione a crescere». 

EG 172 



CATECHESI A SERVIZIO

DELL’IC

Direttorio per la Catechesi 2020:

L’iniziazione cristiana è 
catecumenale o di ispirazione 
catecumenale

L’ispirazione catecumenale 
significa assumere “lo stile e il 
dinamismo formativo” del 
Catecumenato.



CA T E C H E S I A

SERVIZIO DELL’IC

Incontriamo Gesù 2014:

La Chiesa genera la vita in Dio e la
fede cristiana … e la catechesi è
parte di questo processo…

«I Vescovi guardano alla catechesi
a servizio dell’iniziazione cristiana
quale momento irrinunciabile, per
cui avvertono la necessità di
chiarirne termini, contenuti e
collegamenti» (IG 48).





«Questo non 
è il tempo dei 
progettisti 
della fede. È 
piuttosto 
quello degli 
artigiani» 
(d. Marco Gallo)



Non dare nulla per  
per scontato!!!

L’esigenza di «non dare 
per scontato che i nostri
interlocutori

conoscano lo sfondo
completo di ciò che
diciamo o che

possano collegare il 
nostro discorso con il 
nucleo essenziale del

Vangelo» (EG 34).





Itinerario di 
accompagnamento

I primi passi nella 
fede (0 – 6 anni)

Spazi di 
incontro tra le 
famiglie

Spazi di 
condivisione 
in comunità



Guardare in prospettiva… verso il futuro



1. Un cammino globale e 
integrato 

Elementi da tenere presenti in ogni itinerario (cf. IG 52)

Attuato
nella e con la

comunità

Testimonianza

ParolaCelebrazione

Fraternità



2. Prima 
evangelizzazione e 
mistagogia

Elementi da tenere presenti in ogni itinerario (cf. IG 52)

Attuato
dall’intera
comunità

Catechesi 
mistagogica

Catechesi 
organica e 
sistematica

Sacramenti IC

Primo 
annuncio



3. Discernimento

Elementi da tenere presenti in ogni itinerario (cf. IG 52)

Libera e piena 
rispondenza del 

soggetto

Famiglia

Età
Durata del 
percorso

Comunità



4. La connessione dei 
Sacramenti della IC

Elementi da tenere presenti in ogni itinerario (cf. IG 52)

Unico 
mistero 

pasquale di 
Cristo

Eucaristia



5. Nella comunità

Elementi da tenere presenti in ogni itinerario (cf. IG 52)

Vescovo

Quotidianità

Anno liturgico

Diocesi 
Parrocchie

(Vicarie)

Anno liturgico



Bisogno di 
tempo … e 
tempi lunghi!

•dall’iniziativa di 
Dio alla vita in 
comunità … 
•dal concepire al 
diventare adulto



Comunità ecclesiali adulte con
una diversità di ministerialità:
le parrocchie in rete

Un’azione di 
pastorale integrata 

fondata sulla 
corresponsabilità!



I criteri di cambiamenti
• Una comunità 

“grembo” della fede;
• la famiglia coinvolta e 

accompagnata; 
• i ragazzi protagonisti 

del loro cammino; 
• la formazione alla 

globalità della vita 
cristiana; 

• la centralità della 
Domenica e 
dell’Eucaristia; 

• curare la formazione 
degli operatori e 
l’educazione della 
comunità



«Il passaggio fondamentale oggi mi 
sembra proprio questa 
consapevolezza “olistica”, a tutti i 
livelli della maternità ecclesiale. A 
partire dalla consapevolezza che di 
fatto è l’intera comunità che genera –
o non genera – alla fede… O l’intera 
comunità si rende conto di essere 
grembo, oppure questo grembo sarà 
sterile. Un approccio olistico 
comporta l’integrazione fra i diversi 
ingredienti dell’esperienza cristiana e 
tra i diversi soggetti della comunità, i 
quali sono di fatto – lo sappiano o 
meno – dei testimoni per tutti coloro 
che vengono generati nella fede» 
(CASTELUCCI, Intervento al Convegno UCN, Assisi 2018).




